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Il viaggio di re dittorio Emanuele 
i IN GRECIA. 
Un apprezzamento tedesco. 


BERLINO 7:(N). Il «Lokalanzeiger” scri- 
Ve: Si attribuisce grande importanza al 
Maggio del re d’Italia in Grecia. La cir: 
costanza che lo accompagnano Tittoni e 
lirabello fa supporre prossima la conclu- 
Stone d'un accordo fra i due paesi in 


Caso di probabili complicazioni nei Bal- 
"Cani, 


La onoranzo a Giosuè Cardaeri 


nella città natale. 


PIETRASANTA 7 (N). La bella citta- 


Ina versiliese nell'odierna giornata de- 
dicala alle onoranze al suo più illu- 


Stre figlio ha un aspetto straordinaria- 


Mente gaio e festoso. Dovunque svento- 
lano bandiere e la città è tutta verde di 
archi trionfali e di corone d'alloro. I 
Teni speciali hanno riversato qui mi- 
gliaia di persone venute, come in pelle- 
Erinaggio, alla patria del massimo poeta 
flella nuova Italia. 

Stamattina sono giunte le rappresen- 
lanze del Senato e della Camera per as- 
Sistere alla commemorazione fatta da 
Giovanni Pascoli, - alla quale interven: 
Mero circa duecento associazioni e mol- 
Issime notabilità artistiche e letterarie. 
l ministro Rava e i rappresentanti del- 
la Camera e del Senato intervennero al 


‘ Ticevimento offerto dal Municipio e poi, 


Accompagnati dal prefetto, dal deputato 
Montauti, dal sindaco e dalle autorità, 


La commemorazione del Carducci detta 
dal Pascoli cominciò alle undici e ter- 
Minò a mezzogiorno. L'oratore, presen- 
tato dal sindaco, fu accolto con vivissi- 


‘mi applausi, e la sua orazione fu salu- 


tata spesso e coronata in fine da lunghe 
€ generali ovazioni. Alle 12 e 80 il mi- 
Nistro Rava, le rappresentanze, Giovanni 
Pascoli, i deputati, i senatori e le auto- 
rità presero parte ad una colazione di 


può concedere trattandosi d'una ferrovia 


Strane voci marocchine. 


TANGERI 7 (Havas). Si vocifera che 
Raisuli con i suoi seguaci si recherà a 
Tetuan, dove sarà ricevuto solennemente 
dal pretendente. Secondo notizie prove- 
nienti dagli indigeni il partito sceriffiale 
comunicò al comandante della mehalla 
che opera contro i Ben Asour che la 
Francia, d'accordo col sultano, ha occu- 
pato Ugida per ristabilire l'ordine e te- 
nere in iscacco il pretendente affinchè 
il Governo sceriffiale sia messo in gra- 
do di inviare tutte le forze al nord. Al- 
lorchè Elmrain, comandante delle truppe 
a Elkasar, ebbe queste informazioni di- 
chiarò che i rinforzi inviatigli dal sul- 
tano sono destinati per una spedizione 
contro i cristiani per vendicare l'oltrag- 
gio recato al Marocco mediante: l’occu- 
pazione di Ugida. Elmrain inviò dei 
messi a Tangeri per accertare l'esalttez- 
za delle informazioni avute. 


Il convegno di Cartagena. 

MADRID 7 (N). Re Alfonso, la regina 
madre, il principe infante Ferdinando, il 
presidente dei ministri Maura ed i mi- 
nistri della marina e degli esteri, l' am- 
basciatore inglese e l'ambasciatore spa- 
gnolo a Londra sono partiti alle 6.30 di 
sera per Cartagena. Tulta Ta famiglia 
reale eccettuata la regina Vittoria ha ac- 
compagnato i partenti alla stazione, A- 
vuto riguardo allo stato della regina re 


rimesso in libertà. 

TOLONE 7 (N). Il tedesco arrestato 
quì ieri (v. «Piccolo» di.ieri) furilascia- 
to; Egli è un, maestro-che si trovava.in 
vacanza e che si era avvicinato al yacht 
reale senza cattive intenzioni. 


LE ELEZIONI DIETALI 
in Finlandia. 
HELSINGFORS 7 (Ag. pietrob.). Giusta 


‘Pavia, lire 1400, per cavalli italiani vin: 
cere due prove, m. 1609, Su 17. iscritti, 
12 partenti. Nella prima: giunge primo 
«Tosca” in 2'27"; secondo «Giolitti” : ter- 
zo «Fato». Nella seconda: primo «Mon- 
tale» in 2’29”; secondo «T'osca”; terzo 
«Belfounder”, Nella terza: primo «Tosca» 
in.2°27!; secondo «Fato»; terzo «Mon- 
tale». 

Seconda corsa: premio Pistoia, lire 
2000, per cavalli e cavalle di ogni pae- 
se, due prove, m., 1609, Nove iscritti, 
sette partenti. Nella. prima prova, giun- 
ge primo «Nelly-Gay” in 2/21"; secondo; 
«Princess. Xenia”; terzo «Vandalo Il» 
Nella seconda: «Nelly-Gay” nuovamente 
primo in 2'22”; secondo «Soano”; terzo 
«Belle-Kuser», 

Terza corsa pel gran premio di alle. 
vamento lire. 15.000 per puledri interi 
nati in Italia nel 1904. Vincere due 
prove, m. 1609. Corsa straordinariamente 
interessante e numerosa, come numero 
di partenti. Undici; su undici iscritti, La 
prima prova. è vinta da. «Principe» in 
2'32"; secondo «Otello H®; terzo «En- 
vieux”. Nella seconda giunge primo. «0- 
tello H» in 2'387”; secondo .«îragor® ; 
terzo «Envieux». Nella terza, primo «Prin. 
cipe» ; secondo «Fragor®; terzo «Loge», 

Ultima corsa della giornata, premio 
del ministero, lire 2000, per cavalli di 8 
anni e oltre nati in Italia, prova unica 
sulla distanza di 2418 m. Dieci iscritti, 
cinque partenti, L’ottimo “Caruso” giun- 
ge: primo in 3'35"; seguito da I'rejus” 
e da «Gallia», 


lenne-e cara per il nostro castello. Un 
Comitato aveva convocato un comizio 
elettorale a cui ‘erano stati invitati a 
parlare l'on, Bennati, il segretario della 
Società Politica Istriana F. Salata e l’on, 
Davanzo. 

Gli ospiti, accompagnati dal podestà 
di Capodistria on. Belli e dal presidente 
del Gomitato collegiale on. Sardotsch, ar- 
rivarono dopo le 11, salutati dal pode: 


(LO COSTITUZIONE DEL 


"DOMITATO NAZIONALE. 


per le eiezioni politiche. 


Teri, a mezzodì, con imponente parte- 
cipazione di cittadini d'ogni classe, si 
tenne al Politeama Rossetti il comizio di 
costituzione del Comitato nazionale per 
le elezioni politiche. 

Alle 12.15, allorchè il Gonsiglio del 
partito liberale-nazionale si presenta al 
proscenio, nel teatro scroscia una lunga 
ovazione, L'avv. Venezian, e ì sig' Lie- 
bermann e dott. Quarantotto prendono 
posto al tavolo presidenziale; gli altri 
membri del Consiglio del partito pren- 
dono posto in fondo e ai lati. 

L'on, Venezian, quietati gli applau- 
si, comunica che in omaggio alla deli- 
berazione del precedente comizio, si co- 
stituì il Consiglio del partito, il quale 
scelse fra i suoi componenti il Comitato 
elettorale, affidandone a lui stesso, on. 
Venezian, la presidenza provvisoria. Ciò 
spiega perchè egli e gli altri si trovino 
a quel posto, Se l'assemblea è disposta 
a, condurre questa campagna elettorale, 
che si inizia fra l'entusiasmo della parte 
nazionale e le stridule voci discordi di 
coloro che attentano all'onore o alla na- 
zionalità del nostro paese, se vuole com- 
battere ancora sotto la bandiera che as- 
sicurò a Trieste le vittorie memorabili 
del. 1897 e del 1901, lo dimostri me- 
diante. alzata di mano. (Grida: sì, sì; 
movimento generale di mani levate in 
allo; l'assemblea è unanime). Da questo 


Grida: Venezian! Venezian! (applausi 
vivissimi, prolungati). 

Venezian: Questo applauso è per 
lui, ed egli l’accotta. C'è a questo posto, 
e ci resterà. Ci starà. finchè il bisogno 
lo richiederà e finchè i consenzienti lo 
vorranno, : tutto e interamente vostro] 
esclama (applausi). Poichè si deve ini- 
ziare il lavoro di preparazione, gli si 
permettano poche parole che chiariscano 


agognano a distruggere la civiltà, che 
siamo noi (approvazioni). 

Vedete. appresso a loro, e forse più 
pericoloso perchè più insinuantesi in 
mezzo alla popolazione, il parlilo socia- 
lista, partito che in paesi altamente ci- 
vili sta al suo tramonto, perchè ha un 
programma che non può essere il pro- 
gramma dell’ avvenire: essi predicano 
l'odio in mezzo ai cittadini, e a larghe 
mani seminano l'odio dove noi abbiamo 
insegnato l'amore, e dove noi abbiamo 
insegnato ai ricchi: «privatevi di ciò che 
è superfluo», ed ai poveri; “fatevi 
forti; la collettività intera vi assisterà!»; 
dove noi abbiamo insegnato che il lavo- 
ro è l'unica fonte di ricchezza; dove noi 
abbiamo insegnato che la ricchezza non 
si raggiunge che colla cooperazione, Là 
dove abbiamo insegnato i benefizi del- 
l'umanità e della pace sociale, il partito 
socialista predica odio, ‘e il benefizio che 
esso vuol raggiungere non si raggiunge 
rà; ma l'odio piuttosto - ove non siamo 
pronti a riparare - l'odio potrebbe ri- 
manere. $ 

E presso a questi due partiti irruenti 
- dove il. partito socialista è assorto a 
tal. forza di tracotanza da comandare 
oggi al Governo ciò che deve fare, da 
indicare domani alla Dieta provinciale 
ciò che le proibisce, da stabilire quale 
sia il contegno degli uni e degli altri, 


atto a una casa di salute che al Parla- 
mento (bravo, applausi), viene terzo, per- 
chè meno pericoloso, meno degno d'es- 
sere osservato, ma pur tanto esistente 
da non poter. essere trascurato del tut- 
to, il partito che non so. se più clerica- 
le, o più antisemita, o più cretino, par- 
tito che non ci fa paura, che è compo- 
sto di piccoli uomini, di «nibelungi» mo- 
derni che lavorano sotterra e all'oscuro, 


Us 


no’ freddi; non diremo loro che ‘si im- 
mischino nelle beghe fra tedeschi e sla- 
vi, che ci interessano punto o poco; non 
diremo loro che tutelino gl’interessi del? 
la Boemia, della Croazia o del Tirolo, 
che non ci interessano affatto. Diremo 
ni nostri deputati che tutelino gl’inte- 
tessi del nostro paese neì rapporti collo 
Stato al quale siamo avvinti, e non di- 
mentichino mai ed anzitutto gl'interessi 
collettivi dell’italianità (approvazioni). 
A queste elezioni vogliamo dare in questa 
occasione una speciale importanza.Voglia- 
mo sia evidente che Trieste si erise a 
vindice dell’italianità dovunque essa sia 
combattuta o conculcata. Questo onore 
che Trieste vuol mantenere a sè, noi lo 
vorremo affermare particolarmente in que- 
st'occasione (bene). Io penso che i de- 
putati che manderemo a Vienna faranno 
certamente il loro dovere, se, come voi 
ed io, avranno presente il programma 
sul quale s'impernia l'opera nostra e la 
nostra attività, Ed ecco come io me lo 
raffiguro classicamente nell'immagine: In 
alto l'italianità, velario immenso, gran- 
de, infinito al pari dell'azzurra volta del 
nostro cielo: e sotto ad esso liberamente 
svolgentesi la tutela d'ogni nostro inte- 
resse quale che sia, economico, intellet- 
tuale, sociale; e liberi sotto ad esso tutti 
i metodi; libera ogni più diversa ten- 
denza, semprechè metodi e tendenze non 
contrastino il bene supremo del popolo 
e dell'individuo, la, libertà (applausi). 
Questo grande, ideale programma è quel- 
lo per il quale noi ci moviamo, che i 


x 34: 2 A 3 È È 3 i 7 e stri deputati saranno a suo tempo 
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Istituti cittadini. Il tedesco arrestato a ‘Tolone GRISIGNANA 7. Oggi fu giornata so-|mento..; me pare nella sua megalomania oggi più| Cooperazione vostra non, può ess 


dubbia; non manifestata solo nell'ascol- 
tare me o nell’applaudire un pensiero 
nel quale voi consentite, ma manifestata 
nel lavoro ‘serio di propaganda, di agi- 
tazione di tutti i giorni e di tuttele ore, 
per la patria e per la libertà. Se così 
voi farete - ed io non ne dubito - la se- 
ra del 14 maggio la nostra Trieste, agi- 
tando in faccia ai megalomani, ai pre- 
potenti ed agli oppressori di qualunque 


180 coperti al Conservatorio di San Leo-|i risultati definitivi ora noti delle ele-|stà Comisso e dai maggiorenti del pae-|il significato di queste elezioni. e si ammantano della bugia e della ca- FARE se ARCORE De 
ne. Alle 15 le rappresentanzeripartirono | zioni dietali furono eletti 80. socialisti, se. Alle 12. si tenne il comizio a cuij: Altri tempi, altri casil Una volta con-{lunnia, e coprono il loro viso di ridicolo 506 Rat 


Salutate dalle autorità. 
Nel pomeriggio al pellegrinaggio alla 


‘casa del Carducci parteciparono le au- 


torità e numerosissime associazioni. 


INAUGURARDOSI A- BRESCIA IL LABARD 
della Dante Alighieri. 
BRESCIA 7 (N). Inaugurandosi oggi il 
labaro della “Dante Alighieri» il depu- 
tato Galimberti pronunziò un vibrante 


discorso di cui eccovi i brani più salien-; 


ti. Dopo un saluto al rimpianto Zanar- 
delli e un caldo:augurio per la salute 
del ministro Massimini l'oratore dice che 
gli scopi della «Dante» sono la scuola e 
la cultura ed illustra questi scopi de- 
Scrivendo lo stato miserando, intellettua- 
e e materiale dei nostri emigranti. Con- 


 tinuando cita l'esempio che in difesa 


della patria, della lingua e della cultura 
ci dà l’estero dove sì vanno promovendo 
speciali istituzioni come. asili, scuole, 
palestre, ricreatori, alberghi alpini ecc. 


Il turismo si esercita mirabilmente con! 


grandezza di mezzi pari alla forza e alla 
tenacia specialmente del genio teutonico 
Per far penetrare ed affermare la lingua 
2 -la cultura tedesca. In Dalmazia il croa- 
to minaccia, le oasi italiane e a Trie- 
Ste l'elemento slavo forma come una 
Schiacciante lorica al fortissimo seno 
della gloriosa città italiana: mentre nel 
‘Trentino si combatte una vera, continua 
8 disperata lotta della latinità contro il 
Bermanesimo, Ora guardando ai nobi- 
lissimi sforzi dei nostri fratelli dobbia- 
mo rimanerne ammirati. L'oratore, spie- 
gando le cause di tanto abbandono, 
libatte le accuse d'irredentismo fatte 
alla «Dante Alighieri» dicendo che non 
è irredentismo il difendere quel patri 
Moniv che l'Italia pure divisa e serva, 
Con ogni anima e con ogni forza ha 
sempre difeso: il patrimonio della sua 
lingua e della sua cultura per cui sol- 
tanto essa restò nazione risorgendo una 
© libera. Quel partito soltanto che non 
ha combattuto per la risurrezione della 
Patria rinnegandone le idealità, può ri- 
trarsi da una lotta così fiera e bella. 
Cessi però almeno di travisarne. gli in- 
lenti. Noi domandiamo all’Austria di con- 
Servare dove esiste la nostra lingua e 
la nostra cultura come sono conservate 


. Nella Svizzera italiana, o che perlo me- 


No, con lealtà pari alla nostra, essa si 
mantenga neutrale nella diuturna lotta 
della civiltà italica contro quella teutona 


«€ slava. 


Un errore dell'Austria - come ben dis- 
Se un suo illustre scrittore storico - è 
“Quello di disprezzare sempre le idealità 
Nazionali come se non fossero una po- 
entissima forza morale. Poi quando di 


id si accorge cerca di poterle schiac- 


Clare colla violenza. Ma non si impri- 
Blona un pensiero e non si strozza. La 
Storia dimostra come appunto quando 
colla violenza si ‘crede di averlo soprat- 
&tto e vinto sia allora che risorge più 


58 vecchi finlandesi e 25 giovani fin- 
landesi, 24 del partilo svedese, 11 agrari 
e 2 del partito cristiano. Fra gli eletti 
si trovano 29 donne che appartengono 
al partito socialista. 


Gli ispetiori e gli angianti 

per la Macedonia, 
COSTANTINOPOLI, 7 (N). I. giornali 
turchi pubblicano la nomina ufficiale degli 
ispettori e dei loro asgiunti per i tre vi- 
| lajets macedoni. Per Salonicco ed Ueskib 
furono ‘nominati ispettori due maomettani 
e ad aggiunti due cristiani e per Monastir 
fu nominato ad ispettore un cristiano e 

ad aggiunto un maomettano. 


Tincidente ferroviario di Sacile, 

Abbiamo da Udine, a completamento del 
telegramma speditoci nella notte da sa- 
bato a domenica: 

Contrariamente alle voci corse in città 
- dove la notizia fu appresa uscendo dal 
teatro, verso la. mezzanotte. - ile quali 
parlavano di una quarantina di morti e 
feriti, l'investimento di Sacile ebbe con- 
seguenze meno dolorose. Un solo ferito 
gravemente. Ma quelle voci esagerate a- 


ca un centinaio e mezzo di. persone, tra 
cui alcuni che avevano parenti partiti 
col diretto. L'investimento avvenne, tra 
questo e un treno merci partito anche 
da Udine e che si trovava fermo alla 
stazione di Sacile. Da questa erasi tele- 
grafato alla nostra chiedendo un treno 
di soccorso con materiale di sgombero e 
con sanitari; poi, che sanitari non oc- 
correvano. Ciò valse a tranquillare gli 
animi, finchè verso le due giunse un te- 
legramma il quale diceva appunto che 
un solo era il ferito. I lavori di sgom- 
bero erano diretti da un ingegnere della 
trazione; e si sperava di poter liberare 
la linea ancora durante la notte. Qual- 
che carro rovesciato e guasto. Altri par- 
ticolari, fino a quell'ora, non si poterono 
avere, 

L'unico ferito nell'investimento avve- 
nuto a circa due chilometri da Sacile è 


d'anni 54. Stava egli nella garretta del 
penultimo vagone in coda del treno 
merci. ; 

L'applicato alla stazione di Pordenone 
signor Rocco diede - sembra dalle prime 
risultanze dell'inchiesta - il segnale del- 
la: partenza al diretto due minuti prima 
delle prescrizioni regolamentari sulle 
distanze; fatto è che appena seppe la 
disgrazia abbandonò la stazione e scom- 
parve. : 

Il guardiano del casello .674,57, Ber- 
nardo Altiner da Tribano in provincia 
di Treviso, arrestato, narra che diede il 
passaggio libero al treno merci e appe- 
na passato, voltandosi, vide che il di- 
retto si avanzava a tutta velocità, Fece 
il possibile (dice) per fermarlo, segna- 
lando linea ingombra, gridando, ma non 


vevano fatto accorrere alla stazione cir-. 


partecipò, invitata, una rappresentanza 
di elettori di Buie. L'ampia sala Mor- 
feani era affollata d'elettori di Grisi- 
gnana e dei sottocomuni di Castagna, 
Piemonte e Sterna. All'adunanza, pre- 
sieduta dal podestà, il segretario comu- 
nale Elio Torcello presentò gli ospiti. Il 
nome del candidato Bennati fu salutato 
da unanime caloroso applauso, 

L'on. Bennati espose il ‘suo program- 
ma, mettendo in rilievo l’attività sua e 
dei colleghi nella passata legislatura ‘e 
svolgendo più ampiamente le linee prin- 
cipali-della futura sua operosità per gli 
interessi speciali del collegio e del Co- 
mune di Grisignana e della sua popola- 
zione agricola. Il discorso dell'on. Ben- 
nati fu vivamente applaudito. 

Segui il segr. Salata il quale die’ ra- 
gione del. programma del. partito libe- 
rale-nazionale, ne riassunse. l’opera sit 
nora prestata e presi in esame. gli altri 
partiti contendenti dimostrò la necessità 
e la utilità che anche Grisisnana s'af- 
fermi compatta sul nome dell'avv. Ben- 
nati. Ripetuti applausi accompagnarono 
e chiusero il discorso. 

Quindi l'on. Davanzo parlò su vari in- 
feressi agrari e specialmente sui vini 
artificiali, sugli aggravi del possesso fon- 
diario, sulla regolazione del Quieto e 
sull’ assicurazione contro la . grandine. 
Anche questa esposizione, fatta in forma 
Canio fu molto apprezzata e applau- 

ita. 

In fine su proposta del sig. Elio Tor- 
cello l'assemblea unanime aderì alla 
candidatura Bennati, al cui nome si rin- 
novò una prolungata ovazione in chiusa 
al comizio. 

L'adunanza svoltasi fra il più intenso 
interessamerito degli intervenuti, dimo- 
strò luminosamente come .Grisignana e 
il suo circondario restino sempre fedeli 
alla. bandiera liberale-nazionale, in onta 
ai meschini tentativi degli avversari che 
s'infrangono contro la maturità e l'esem- 
plare compattezza di questa valorosa po- 


l'udinese Pietro Del Gobbo fu Domenico |' 


polazione. 

Un comizio in chiesa a Cittanova. 

Abbiamo per telegrafo da Cittanova; 

Un tentativo di intrusione, completa- 
mente fallito, tentò oggi qui il partito 
cristiano-sociale o clericale che dir si 
.voglia, a mezzo del più ardente agitatore 
del famoso comliato triestino: il dott. 
Vattovaz, parroco di S. Giacomo. Il par- 
roco del luogo don Urbanaz aveva chiesto 
per un comizio clericale la sala del Co- 
mune, ma quando fu rilevato che ‘al co- 
mizio non sarebbe stata garantita la li- 
bertà di parola neanche a tutti gli elet- 
tori del Comune, il podestà negò il chiesto 
permesso. Essendo state rifiutate anche 
tutte le altre sale private; il comitato 
concepì l’idea di tenere il comizio in 
una chiesa. La notizia di questo abuso 
d'una chiesa a scopi d'agitazione politica 
esacerbò la popalazione. Quando stamane 
dopo la messa il parroco s’accingeva @ 


tro .i cittadini italianamente anelanti a 
progresso © libertà stava: un’accolta di 
uomini, cheti sotto gli ordini del Gover- 
no, pronti ad approvare ad oltranza ogni 
atto. dei reggitori; piuttosto un'antica- 
mera che un partito, piuttosto che una 
bandiera una livrea. E dietro. ad essi 
stavano i buoni villici delle campagne, 
ossequienti urualmente al prete ed al Go- 
verno, timidamente nemici nostri quando 
non vi fossero particolarmente aizzati, e 
debolmente. coscienti di appartenere «a 
un® stirpe diversa dalla nostra, per ciò 
solo che - generosamente noi avevamo 
concesso alle ville dell'Altipiano le scuole 
in una lingua non nostra, In quei tem- 
pi, che sono un po’ lontani dagli attuali, 
il’ideale infiammava tutti nella casa e 
nella piazza, e la lotta si delineava sem- 
plice: da un lato il progresso e la li- 
bertà, dall'altro la reazione. Si combat- 
leva. per il principio. La lotta era esi- 
larante, la. vittoria lungamente ante- 
vista. x 

Guardatevi ora un po' d'attorno - pro- 
segue l’oratore - e vedete come le cose 
si siano mutate. I soli che combattono 
per un principio, e con. nessun'altra ar- 
ma che non sia l'ideale e la ragione, 
siamo noi. Vutli gli altri combattono non 
nella difesa del loro principio colle armi 
che l'ideale. stesso dovrebbe suggerire, 
ma coll'insulto alle persone, colia calun- 
nia. Il libello, il pettegolezzo hanno av- 
velenato l'ambiente; e dove prima stava 
un partito che per la sua slessa esisten- 
za ci sollecitava alla vittoria, guar- 
dale quanti se ne sono creati. Gli 
slavi, irruenti, forti dell'appoggio che 
Vien loro dai milioni di loro fratelli di 
razza, dalla costante simpatia che vien 
loro manifestata dall'alto, si sono driz- 
zati con prepotenza arrogante fino al 
punto che voi avete potuto vedere nel- 
l’ultima sessione dietale. 

Si mettono di fronte a noi da pari a 
pari, anzi sognando di soppiantarci, e di- 
menticano che noi eravamo già grandi 
e padroni del mondo, quando essi ven- 
nero qui ignudi, rubacchiando di qua e 
di là Je nostre ville, E dimenticano che 
noi abbiamo venti secoli di civiltà, ed 
essi sono di mille anni arretrati nella 
civiltà. E dacchè sono venuti ad assi- 
dersi sui campi purtroppo abbandonati, 
0 sono venuti in cerca di lavoro che 
hanno trovato qui parzialmente arric- 
chendosi, non hanno dato da secoli e 
secoli un solo nome alla storia della ci- 
viltà in queste regioni, non hanno se- 
gnato un gradino sulla scala del pro- 
gresso, non hanno dato un nome alle 
scienze, alle lettere, alle arti, alle indu- 
strie; non hanno fatto nulla per met- 
tersi un po' in vista nel mondo, mentre 
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perchè non si possa ravvisare l'infamia 
che c'è sotto (applausi). Piccoli ed insi- 
gnificanti, ma compresi da tal complesso 
di livida rabbia e caltiveria, da non po- 
ter \essere da noi trascurati completa- 
mente, E ricordatevi che là in mezzo ci 
sono quelli .che hanno tradito la causa 
nostra (bene) e contribuito a distruggere 
in parte per sempre, in parte. per degli 
anni l'autonomia del nostro Gomune (ap- 
provazioni), 

Codesti partiti apparentemente. si az- 
zuffano, stanno l'un contro l'altro. ar- 
mati, Non li credete! Sono un po' come 
i famosi ladri di Pisa, che di giorno si 
azzuffavano, e di notte in buona pace 
si dividevano il bottino. Quando conven- 
gono, sono tutti. egualmente: nostri. ne- 
mici, Ed è pronubo di tale fusione degli 
animi l'imperiale Governo, a cui tutti 
fanno comodo, perchè tentano tutti; di 
distruggere quello che, grazie a .Dio, è 
indistruttibile, il carattere della nostra 
città. Il Governo imperiale è terrorizzato 
da questa geniale italianità. del popolo 
nostro, che mette in pericolo l’esistenza 
dello Stato! Per questo ‘appoggia chiun- 
que sia. nemico nostro e della nostra i- 
talianità; per questo irride ai nostri più 
giusti postulati e vela. l'immagine della 
giustizia quando si tratta di noi (vive 
approvazioni). Eppure noi dobbiamo es- 
sere gratissimi all'imperiale Governo, ai 
socialisti, agli antisemiti, agli slavi, a 
quanti acuiscono i loro strali contro di 
noi, perchè essi rinvigoriscono la nostra 
fede (avplausi vivissimi), essi ci danno 
l'animo per combattere, e coll’animo di 
combattimento la sicurezza della vitto- 
rial Questa è la situazione.. Non temete 
gli avversari, anzi ricordate. loro. che i 
molti secoli di civiltà che ci hanno pre- 
ceduto hanno reso forle la. nostra. 0s- 
satura ed elastici i nostri muscoli. Ri- 
cordate ad essi. ancora, che i successi 
economici ed intellettuali di trenta mi- 
lioni di nostri fratelli, tutti i giorni e 
tutte le ore danno nuovo sangue alle 
nostre vene. e ci ringiovaniscono (ap- 
plausi), Noi siamo la. vita, noi siamo 
l'anima, l’ avvenire del nostro paese. 
Nessun nemico può debellare .ciò che è 
eterno, La vitloria non può essere dub- 
bia. E in altesa di questa noi presente- 
remo a voi nella prossima adunanza, 
ch'io vi annunzio già per la sera del 15 
di questo mese, i candidati alla deputa- 
zione, Voi vedrete i loro nomi, è vedrete 
anche i candidali;.e sono cerlo che sa- 
ranno di vostra soddisfazione e saranno 
tali da corrispondere pienamente al man- 
dato che affideremo ioro; mandato mo- 
desto ma sincero. Noi non diremo ai 
nostri deputati che tutelino gl’interessi 
generali dello Stato, che ci lasciano un 


ne parafrasare la sua celebre frase: “Ro- 
ma me la diede; suni ‘a chi la toc- 
cal» (applausi frenelici, ovazioni prolun- 
gato), 

Per il V collegio. 

Veneziani: Annunzia che il-Comila- 
to nazionale si occuperà soltanto delle 
elezioni nei 4 collegi della città. Al V 
collegio (campagna) provvederà un altro 
Comitato, il quale avrà, si capisce, tutte 
le nostre simpatie e tulto .il nostro ap- 
poscio, 

Per la verifica delle liste elettorali. 

Venezian: Avverle - e invitaimem- 
bri del Comitato ad annnunziarlo anche 
agli amici e consenzienti - che da oggi 
(lunedì) il Comitato nazionale aprirà 4 
sedi per la verifica delle liste elettorali: 
per-Gittà-vecchia la sede.è in via -del 
Pozzobianco 9, I p. (casa Conti); per San 
Giacomo la sede è in via San Marso 17, 
nell’ufficio dell’antico panificio; per Bar= 
riera vecchia in via della Barriera vec= 
chia .25 I piper gli altri collegi (Città 
nuova, Barriera muova, S. Vito) in via 
del Pesce 4, sede deli Comitato centrale 
elettorale, In ciascuna sede, ogni sera, 
dalle 8 alle 10, vi saranno dei cittadini 
incaricati di verificare l’inscrizione elet- 
torale e di stendere eventuali reclami 
per chi fosse stato dimenticato nelle liste. 

Invita i cittadini ad esaminare le liste 
con coscienza accertando vi siano com- 
presi i consenzienti loro amici o anche 
semplici conoscenti, perchè sarebbe de- 
plorevole che mentre gli altri partiti cer- 
cano che nessuno dei loro manchi nel- 
le liste elettorali, dovessero mancare e- 
lettori nostri. 

Invita il dott. Quarantotto, unodei 
segretari del Comitato centrale, a dar 
lettura del manifesto diretto alla  citta- 
dinanza. 

Il manifesto. 

Il dott. Quarantotto legge il se- 

guente manifesto: 
«Cittadini, 

la campagna elettorale è aperta: è ne- 
cessario quindi che ognuno prenda sen- 
za indugio il suo posto di combatti- 
mento, 3 

La muova legge elottorale, nel mentre 
sanciva il postulato democratico del suf- 
fragio universale, facendo in ciò opera 
di giustizia, veniva a menomare con. una 
artificiosa ed iniqua distrettuazione. if 
possesso nazionale degli italiani, ai cui 
danni s'accordarono sempre le invaden- 
ze di stirpi avverse e il malvolere del 
governo. 

Alla nuova ingiustizia che ‘si. aggiun- 
ge alle antiche offese la nostra coscien- 
za di cittadini risponda con l'affermare 
ancora una volta, che Trieste, in onta & 
violenze ed insidie, tale dura, quale fw 
tn ninene ren ve I eee cei Se e TEEZZI 


— Allora respiro, ma confesso di non 
capire, % 

—- V'è proprio bisogno di spargere del 
sangue? Sono gli sciocchi quelli.che ado- 


— Sentiamo prima dettagliatamente 


ciò che si deve fare, 
Il barone di Rochefault abbassò ancor 
di più la voce, 


3 era fu veduto o udito, e il diretto andò alpredicare sul comizio, il popolo i ssal_ — Voi non mi volete male - egli mor-| perano le armi, le quali compromettono | — Voi andrete a trovare Margot e le 
cr e grande per Lammitazione che-esri riare contro il'merci. Il frenatore!Del AM la chiesa. Il RS liniiogia AS0r0; TE } . .|quasi sempre chi le ha usate. offrirete di divenire vostra amante, 
ds . ch Suscita e perla forza dell'esembio | Gobbo non fece a tempo di saltare a|a ciò si volle tenere alle ore 6 nella chiesa |. — Potrei ricordanmi che anche voi mi|  — Volete strangolarla, gettarla nella] — Ma se è brulla come voi mi avete 
Se de impone. Il Galimberti fu. calorosa- terra e rimase ‘compresso con frattura | del Cristo al suono delle. campane. Fn- avete più volte messo il coltello alla gola | Senna? ; detto... - disse Magloir con una smorfia. 
sj aonie applaudito. di tre costole, una gamba e una mandi-|trarono nella chiesa quarantatre persone | P" estercermi «del denaro. Ma passiamo | — No; il delitto verrebbe scoperto, C'è | — Essa cederà più facilmente alla vo- 
la il i n bola; versa in grave stato all'Ospitale|- non una di più - e per gran parte di-| 30Pra tutto a questo. Come dunque vi ho | di meglio a fare e sfido chiunque a sup-|stra proposta. Le offrirete un piccolo 
to | Le sQVaDDOn: par l'accordo coloniale, di Sacile. La linea fu sgombrata duran-|pendenti dai frati di Daila. Entrò il dott, | Tetto anche voi avete tutto da temere da | porre che si tratti di un delitto. quartierino ammobigliato ed un pranzet= 
— giudicate in Germania, - {e la notte. I viaggiatori del treno chel Vattovaz accompagnato da due preti è da | Parte di Margot, Voi siete un uomo, avete | — Voi la sapete più lunga di me; del| to socculento per festeggiare le nozze. Io 
È BERLINO 7 (N). I continuati articoli | doveva giungere qui, alle undici fecero|due frati francescani qui di passaggio. del giudizio e siete interessato a non nro-| resto tocca a voi. slesso ci penserò ai vini. 


el «Temps» propugnanti l'accordo colo- 
giale della Germania con la Francia la- 
Stano scettici i tedeschi. L'ufficioso 
Siornale parigino vorrebbe che la Ger- 
be ia lasciasse alla Francia mani li- 


. Te nel Marocco, la Francia lascerebbe 


= Compenso alla Germania mani libere 
ella ferrovia di Bagdad. Qui si osserva 


trasbordo e arrivarono con quattro ore 
di ritardo. Il diretto di stamane trovò la 
linea sgombra e giunse con ottanta mi- 
nuti di ritardo. 

La sesta giornata di corse al trotto 

a Milano; 
per il gran premio di alievamento. 
MILANO 7 (N). Oggi sesta giornata di 


Volevano entrare nella chiesa donne e 
ragazzi, ma la porta fu prestamente chiusa. 
Una gran folla di popolo attese l'uscita 
dei preti. Quando ‘comparve il dott. Vat- 
fovaz fu accolto con ‘fischi altissimi e 
grida generali di «viva Bennati» e accom- 
pagnato così insieme agli altri ‘sacer- 
doti fino alla casa del parroco. Poco dopo, 


pagare il segreto che conoscete; ma. Mar- 
got, come iutte le donne, ha. la lingua 
lunga e il segrelo potrebbe sfuggirle da 
‘un momento all’altro, 

— Ne convengo con voi; ma come im- 
porle silenzio, se rifiutate di versarle la 
somma che vi ha chiesto. 

— Il mezzo c'è e sicuro, 


— Che cosa direste se io vi proponessi 
di pagarvi cinquantamila franchi se m'a- 
iutate a sbarazzarci di Margot? - doman- 
dò il barone con fare insinuante. 

— Vi risponderei che l'affare non mi 
inspira fiducia. Cinquantamila franchi 
non sono molti quando sì tratta di esporsi 
al pericolo di venire ghigliottinato. 


— E quando Margot avrà accettato ? 

— Voi andrete in cerca dell'apparta- 
mentino e farete in modo che nel salotte 
da pranzo vi sia un lampadario a gas. Se 
non ci fosse lo farete mettere, 

— E in seguito? 

— GCondurrete la vostra fidanzata nel 
nuovo alloggio, dove la tavola sarà pre» 


o Der raggiungere l'accordo basta che|corse, il vasto ippodromo di Turro, pre-|continuando la dimostrazione, don Vatto- — Quale? y — Questo pericolo non esiste, ve lol parata, Vi sederete a tavola, mangerete, 
Ge rancia riconosca la verità che la|sentava tutte le caratteristiche dei gran-|vaz s'affacciò ad una finestra gridando Il barone abbassò la voce, assicuro. beverete,,... 


Mania non nutre alcuna aspirazione 


Politica nel Marocco e vuole soltanto 


di avvenimenti sportivi, Si notavano tutti 


«viva Spadaro, viva Cristo» La folla 


— Bisognerebbe chiuderle la . bocca 


— Chi mi prova che non esiste? 


-— Ciò non mi dispiace. 


Di 3 olt i più noti allevatori, i più conosciuti |rispose col grido di «viva. Bennati»,' Il | per sempre, Il mezzo è spiccio e sicuro, — Perbacco, perchè anch'io amo laj — Voi berrete il vino delle bottiglie che 
RIONE gli interessi economici te- sportmen dell'ippica, e i rappresentanti podestà dovette requisire la gendarmeria —- Magloir fece un salto indietro. . | mia testa e non ci tengo a farmela stac-| non avranno legato al collo uno spago, & 

45 ne salvaguardando la teoria della | del ministero d'agricoltura venuti per|per sciogliere la dimostrazione. — Voi vorneste ?..,, - chiese facendo il| care da un busto, Margot, invece, verserete il vino delle 
"ta aperta sanzionata ad Algesiras. 


anto alla ferrovia di Bagdad la Ger- 
Ania a nulla aspira e la Francia nulla 


assistere alla corsa dei puledri pel gran] 


premio di allevamento di 15.000 lire. 
Ecco i risultati: Prima corsa, premio 


Il fiasco dei clericali non poteva essere 
più solenne, Il popolo è indignato. per 
l'abuso di una chiesa a scopi di politica. 


gesto di menare una pugnalata. 
— No, no, non si tratta. di 
lavia. 


accoltel- 


— Questa è una buona ragione e mi 
convince, 
— Accettate? 


bottiglie con lo spago, La ragazza beve. 
bene e dopo mezz'ora sarà,... 
— Morta? 


i tanza, prega Vostra Signoria farsi inter- 


BRILii 


; «Hlustrissimo signor Podestà di Trieste, 


. nacque, oratore Giovanni Pascoli. 


, la seguente lettera del Sindaco di Pie- 


_ÎL PIGGOLO, pag. Il, 8 Aprile 1907, 


nella sua. storia. secolare, italiana nel 
sentimento, nel pensiero, nella volontà, 
Stringetevi dunque, concordi e fidenti, 


intorno al vessillo cittadino. 


Esso chiama a sè tulli coloro che ve- 
ramente amano la patria 6 sovra ogni 
particolare tendenza sentono il dovere 
supremo di difendere nell’ora del cimen- 


to, quello che essa ha di più sacro. 


Uniti non per bandire lolle di classe 
contro classe, di cittadini contro cilta- 
dini, ma per muovere, senza distinzione 


di ceto sociale con spirito veramente de- 
mocratico, col fraterno entusiasmo del 


comune ideale, alla difesa dell’integrità 


e dell'onore nazionale della nostra terra, 
sentiamo di avere con noi l’anima pal 
pitante dell'intera ciltà. 


L'amore di patria, senza il quale non 


v'è dignità di cittadino è in noi con- 


giunto al più sincero attaccamento all'i- 
dea di civile libertà, a profonda e co- 
stante devozione ai principi di democra- 


zia, a sollecita cura di ogni equariforma. 

Fedeli a tale programma noi propor- 
remo ai Vostri suffragi uomini, che oltre 
ad essere difensori devoti dell’italianità 
e però della nostra civiltà, sapranno 
propugnare ed appoggiare con fermezza 
ogni postulato di libertà e di progresso 
e combattere ogni forma di reazione e 
di ingiustizia. 

Le sorti di Trieste, commerciale, in- 
dustriale e marittima avranno nell’ope- 
ra vigile e pronta dei vostri eletti il più 
valido appoggio. 

Cittadini, Trieste affida a Voi la dife- 
sa della sua dignità, a Voi che già tan- 
te volte avete dimostrato di saper fedel- 
mente interpretare il suo pensiero, a Voi 
che già tante volte in quel pensiero a- 
vete vinto. 

È quindi con animo tranquillo che noi, 
uniti in Comitato nazionale v’invitiamo 
a rispondere concordi all'appello della 
Patria ed a seguirci nell’imminente lot- 
ta elettorale, fidenti nella vittoria, che 
non sarà vittoria d’uomini o di partito, 
ma dell'idea che cì regge eciinfiamma. 
dell'idea di patria che brilla come stella 
purissima sulla nostra città e la guida 
ad un avvenire di giustizia, di felicità e 
di pace», 

La chiusa del manifesto viene saluta- 
la da vivi applausi. 

Venezian: Apre la discussione. 

Un operaio: Dice che «quegli altri» 
fanno abuso della parola «interessi» nei 
loro manifesti; per cui vorrebbe che la 
«cura degli interessi» fosse accentuata 
in particolar modo. 

Venezian: Il manifesto è esplicito 
anche in questo, 

L'operaio: Ha compreso bene che c'è 
anche questo; ma vorrebbe che fosse 
messo in evidenza «con parolone» come 
fanno «quegli altri», 

Venezian: Rilegge il brano del ma- 

nifesto, affermante che gli uomini che 
saranno proposti dal Comitato naziona- 
le cureranno gli interessi economici, s0- 
ciali, politici, ecc. Chiede se vi sono cc- 
cezioni o proposte. Esorta a non avere 
riguardi e a fare proposte o dare sug- 
gerimenti, chè saranno accolti con lieto 
animo. Nessuno prendendo la parola, po- 
ne a voti il manifesto. È approvato al- 
l’unanimità. 
: Venezian: Con la fede nella vitto- 
tia, chiude il comizio, esortando tutti al- 
la più attiva propaganda, per il trionfo 
della nostra idea (applausi entusiastici, 
interminabili), 


Triusto o la commemorazione di Giosuè Carducci 


i a Pietrasanta. i 
Pervenne giorni fa al nostro Podestà 


trasanta: 


Nel giorno 7 aprile corrente, Giosuè 
Carducci sarà commemorato qui dove 


Una visita alla casa natia del Poeta 
avrà luogo nello stesso giorno, coll'inter- 
vento delle Rappresentanze del Senato e 
della Camera, di S. E. il Ministro del- 
l'istruzione e di altre Autorità. 

Mi onoro d’invitare la S. V. Ill.ma, 
quale rappresentante di una illustre cit- 
fà, che tanto cara fu al Poeta e che nel 
nome di Lui già ebbe corrispondenza di 
simpatia e di affetto con Pietrasanta, a 
prender parte alla cerimonia. 

La presenza dei Rappresentanti della 
cospicua Trieste sarà un maggior titolo 
di onore per questa piccola città, 

Colla gratitudine della popolazione, ab- 
bia ill.mo signor Podestà, l'attestato della 
maggiore devozione della Giunta muni- 
sipale e il mio riverente ossequio. 

Il Sindaco Adriano Ricci» 

II Podestà telegrafò sabato nel modo 
seguente: 

“Sindaco - Pietrasanta. 

Giunta municipale con animo ricono: 
Scentissimo ringrazia pensiero affettuoso, 
oltremodo dolente non poter delegare pre- 
sente momento una propria rappresen- 


prete del rispettoso consentimento di que- 

sta città all’omaggio riverente che Pie: 

trasanta rende al Grande suo figlio. 
Sandrinelli podestà.» 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig, Ga- 
spare Torre, dal sig. Antonio du Ban e 
famiglia cor. 10; dalla famiglia de An- 
gelini, cor. 10. z 

Per onorare la memoria della signora 
Ermenegilda ved. Vladiscovich, dalla fa- 
miglia R. Peperle, cor, 10. 

Per 1° infischiamento d'una signorina 
cor. 1; e per una scommessa cor, 0,20, 

Da Gius. L. cor. 10 che non gli ap- 
partengono, più 1 corona che venne get- 
tata a terra. 

© Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale persennero cor. 100 da Rié- 
cardo e Clori Pitferi in un triste anni- 
versario, ? 

Università del popolo. Dinanzi a bel- 
lissimo pubblico, il chiaro prof. Arnaldo 
Bonaventura parlò ieri sera nella pale- 
stra dell’Associazione Ginnastica, sulla 
«Musica in Dante», tema che gli diede 
occasione di sfoggiare la sua vastissima 
cultura musicale e poetica, l'intenso a- 
more per l’opera dantesca. 

A dire della’ musica in Dante, man-f 
cherebbe ogni fondamento ‘senza sapere 
le condizioni, onde’ si trovava la musica 
all’epoca di lui: perciò l'oratore ne'spie- 
ga l'evoluzione fino a ritrovarla già in- 
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dipendente dalla parola. Tullavia c'era- 
no due specie di musica: la popolare e 
la scientifica: e Dante, che pure a detta 
del Boccaccio, era un geniale cultore dei 
suoni, attraverso l’opera sua, dà largo 
saggio di aver avuto perfetta cognizione 
della teorica del quadrivio. Non una vol- 
ta. ove debba riferirsene; confonde la vo- 
ce di «armonia» con quella di «melo- 
dia© e qui acconciamente il conferen- 
ziere cita gli esempi riscontrati a con- 
validare il suo asserto. Non solo, ma 
Dante dà un alto valore ideale alla mu- 
sica; ne riconosce l’essenza divina, le dà 
un nobile ufficio nel suo poema: armoni- 
co n'è il numero dei canti e dei versi, 
armonica l’archilettura d'insieme, e cia- 
scuna cantica termina con un motivo 
fondamentale, la parola «stelle», così co- 
me un motivo fondamentale ha il ciclo 
dei «Niebelungi» wagneriani. L'armonia 
imitaliva dei versi danteschi, a seconda 
dei fenomeni. che dipingono, ha note 
chiare, cupe; ha fremili, spasimi tragici, 
quali si ritrovano nelle sinfonie beetho- 
veniane, e nel Paradiso, grandiosità cui 
arrivò il Palestrina; il canto degli uc- 
celli, però, è posto da Dante nel grado 
superiore delle manifestazioni musicali; 
e tanto era il suo senso su di esse, che 
abbandona. perfino il suo fido maestro 
Aristotile per seguire Platone, nelle ar- 
monie dei cieli. Ma per ritrovare il vero 
sviluppo della musica in Dante, convie- 
ne uscire dall’Inferno ove tutto è disor- 
dine, mentre la musica è ordine perfet- 
lo, e salire, attraversando il Purgatorio, 
che pure ha saggi di danze e di suoni 
mirabili, 

Questo, in breve, il perno su cui si 
aggirò la bellissima conferenza del prof. 
Bonaventura, che fu applaudita insisten- 
temente e calorosamente, 

* Questa sera, alle ore 8,15, nella sala 
della Borsa il chiaro dott. Carlo Gratzer 
terrà la prima lezione del suo ciclo «Sto- 
ria del risorgimento italiano dal 1815 al 
1831». 

* Nella scuola di via Giotto, pure que- 
sta sera, alle ore 8.15 il dott, Piero Sti- 
cotti inizierà il suo corso di «Opere scel- 
te di scultura greca e romana» attenen- 
dosi alla seguente traccia: Gli. albori 
della statuaria monumentale presso i 
Greci e il problema della figura umana 
in piedi; l’Apollo di Tenea e i tipi di fi- 
gure atletiche: il Doryforo e il Diadume- 
no di Policleto. il Discobolo di Myro- 
ne, l’Apoxyomeno di Lysippo, Fidia ela 
prima scuola attica: il Partenone, l’Athe- 
na Parthenos, le sculture dei frontoni, il 
fregio; le Cariatidi dell’Eretteo, l’Athena 
Lemmuia; il bassorilievo d’Orfeo ed Eu- 
rydice. I monumenti sepolcrali d' Atene. 
Il ragazzo che si leva la spina. 

* Domani martedì il dott. E. Brol {er- 
rà nella scuola di via G. Parini la se- 
conda lezione del suo studio «Attraverso 
il 500», 

Elezioni alla Società Operaia. Rispon- 
dendo, come sempre, all'appello del co- 
mitato elettorale liberale, i soci dell’O- 
peraia, accorsero ieri numerosi alle urne 
per le' elezioni del Consiglio dei mastri 
e delle mastre, così che tutti i candidati 
vennero eletti a primo scrutinio, Per la 
sezione femminile vennero deposte 144 
schede. Per la maschile 590 per la Dire- 
zione e 546 per le Casse sezionali. Riu- 
scirono quindi elette le seguenti signore: 

Caburi Elena, Chiassutti Olga, Gerolini 
Maria, Parigi Alma, consulenti; 

Alloy Ermenegilda, Angeli Elvira, Blasich 
Silvia, Bratos Maria, Cargnelli Giulia, 
Cucagna Amalia, Jala Rosina, Karban 
Maria, Mako Beatrice, Marangoni Maria, 
Moderian Filomena, Motschnig Amalia, 
Mrak Elena, Mrak Elisa, Plett Lucia, 
Rinaldi Caterina, Riva Maria, Rovan Te- 
resa, Scapin Giovanna, Skok Maria, Se- 
gnanin Maria, Sessich Vittoria, Tamaro 
Giustina, ‘Tiberio Giuseppina, Trauner 
Carolina, Urli Maria, Valentincich Amalia, 
Vescovi Carla, Ziach Maria, Zirnstein 
Anna, mastre; 

E vennero eletti i seguenti signori : 
Gruppo I: Bensich Umberto, Brizzio Gui- 
do, Cozut Carlo, Furlani Enrico, Pippani 
Giuseppe, Ruzzier Francesco, Schivi Al- 
berto, Spaini Federico, Zurlin Enrico; 
Gruppo I: Ongaro Umberto, Pojaunick 
Rodolfo; Gruppo III: Depaoli Ermanno, 
Voltolini Luigi; Gruppo IV: Gallini Giu- 
seppe, Cante Giacomo, Cogoy Antonio, 
Novach Carlo, Noni Michele; Gruppo V; 
Stavagna Giovanni, Tomadesso Pietro; 
Gruppo VI: Moderian Giovanni, Pecchiar 
Giuseppe; Gruppo VIII: Boschian Ro- 
mano, Cossutta Sante, Deventura Giu- 
seppe, Fabbro Giacomo, Mesner France- 
sco, Miller Ricciotti, T'olusso, Giovanni, 
Tommasini Bernardo, Tommasini Luigi, 
Volpe Attilio, Zanini Giovanni; Gruppo 
IX: Fragiacomo Giuseppe, Kaipel Pietro, 
Parpan Gaspare;. Gruppo X: Babuder 


Fontana e figlia, cor. 25 a favore delia 
Società di S, Vincenzo de' Paoli (sez. IH). 

Per onorare la memoria della signora 
Antonietta Friedlinder, dalla signorina 
Giulia Morpurgo cor, 10 a favore della 
Guardia medica. 

— Il signor Jacob Philipp per onorare la 
memoria del signor Salvatore Ristuccia e» 
largi cor. 5 alla Guardia medica, 

Incendio, Ieri alle 5.20 pom. i vigili 
dell’appostamento principale furono chia- 
mati d'urgenza in Cologna N, 196, ove 
era scoppiato un grave incendio. Accorse 
un treno di campagna agli ordini del 
luogotenente Chaudoin e uno di quello 
di via Gioachino Rossini. 

I vigili trovarono che aveva preso fuo- 
co una tettoia dì proprietà del sig, Rai- 
mondo Cimadori, ove venivano depositati 
i carri e le vetture a uso della ditta in 
trasporti Cimadori e C. Il lavoro dei vi- 
gili fu d'isolare al più presto la tettoia 
che ardeva dalla vicina stalla e dalla 
casa, la quale era ‘in grave pericolo. 
Nella stalla c'erano quaranta cavalli che 
furono allontanati a tempo, altrimenti 
sarebbero rimasti soffocati dal fumo. 

Dopo due ore e mezzo di lavoro i 
vigili domarono il fuoco. 

Oltre allo stabile furono danneggiati 
vari carri e una vettura. In complesso 
un danno di circa 3500 corone. 

Sul luogo dell’incendio comparve il 
podestà dott. Sandrinelli. 

Sequestro di cavoli. Ieri comparve sui 
nostri mercati una quantità straordina- 
ria di cavoli in fiore, i quali avevano la 
virtì di essere troppo fioriti, cioè già sul 
punto di meltere seme, quiudi legnosi e 
senza nessun gusto. Venivano offerti in 
vendita a 16-20, 24 centesimi al pezzo; 
ma prima che il pubblico rimanesse in- 
gannato, i commissari all’Annona fecero 
repulisti, sequestrando oltre un migliaio 
di que’ cavoli, che andarono a riempire 
î carri del Koprophor. 

Cronaca dei furti. — I ladri son sem- 
pre pronti. L'altra sera verso le 8, l'ore- 
fice signor C. Masotti, occupato nel ne- 
gozio della ditta, Giacomo Grassi, in via 
della Barriera vecchia N. 21, commise 
l’imprudenza di lasciar aperta per un 
momento una delle vetrine di mostra e, 
quando fece per chiuderla, si accorse 
che i ladri avevano approfittato della cir- 
costanza rubando un astuccio contenente 
88 anelli matrimoniali del complessivo 
valore di 190 corone. La cosa fu comu- 
Nicata alla sezione di p. s. del quartiere. 
* La signorina Zoe Cobau, di 20 anni, 
abitante in via Benedetto Marcello, men- 
tre passava, l’altra sera alle 6, dinanzi 
la cartoleria della ditta Smolars, in via 
delle Poste, fu avvicinata da un giova- 
notto sui 24 anni, decentemente vestito, 
il quale, con un destro colpo di mano 
la derubò del portamonete di pelle con- 
tenente 36 corone, poi fuggì con la ra- 
pidità del vento. La signorina, che l’au- 
dace colpo aveva mezzo intontita, riavu- 
tasi dalla sorpresa comunicò la cosa alla 
polizia. 

* Ierlallro nel pomeriggio, al Politea- 
ma Rossetti si presentò una donna sui 
trent'anni, la quale, rivoltasi al segretario 
della compagnia Lombardo, signor Pietro 
Achenza, gli chiese se fosse disposto ad 
acquistare alcuni effetti di vestiario tea» 
trale. Il signor Achenza la invitò a scio- 
gliere. l'involto e, dato un’occhiata. agli 
effetti, vi trovò due calzoncini di Jana... 
di sua proprietà: gli erano ‘stati rubati 
sul palcoscenico in una delle prime rap- 
presentazioni della compagnia ed ora la 
sua buona stella glieli rimandava. L’ar- 
tista fece condurre la donna alla sezio- 
ne di p, s. di via Luigi Ricci dove si 
qualificò per Anastasia S., di 29 anni, 
abitante in via del Toro 6. La S. dichia- 
rò di aver acquistati i calzoncini 15 
giorni addietro da uno sconosciuto. ) 
* Il signor Filippo Caledich, abitante 
in via Gavana N. 2, denunciò ierlaltro 
alla polizia di essere stato derubato da 
un ignoto dell'importo di 70 corone. 

Asgressione a scopo di rapina. Quan- 
do, l’altra sera verso la mezzanotte, il 
sellaio Fortunato Legat, di 53 anni, abi- 
tante alla Salita di Gretta N. 412, rin- 
casava passando per il vicolo S. Fortu- 
nato, fu assalito da alcuni sconosciuti i 
quali, avvertitolo che se si fosse azzar- 
dato di gridare, lo avrebbero strangolato 
come un cane, lo afferrarono perla vita 
e lo gettarono a terra, Il sellaio non 
gridò ma, compreso con quale razza di 
galantuomini avesse da fare, raccolse 
tutte le sue forze e tentò di liberarsi 
dagli aggressori, ma fece sforzi inutili: 
i farabutti lo colpirono replicatamente 
con i pugni; poi, mentre alcuni di essi 
lo tenevano fermo sul selciato in modo 
da impedirgli qualsiasi movimento, un 
altro gli strappò di dosso la cintura di 
pelle in untaschino della quale c'era l’o- 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 5.33 — Tramonta alle ore 
TY T,-T. wet] Si O DIO Su) —_Iramonta —- 


All’ufficio di polizia, il Mellinz  conti- 
nuò a dimenarsi e finì collo strapparsi di 
dosso il vestito e la biancheria rima- 
hendo in costume di padre Adamo. 
Quando sì fu un po’ calmato si dovette 
coprirlo con la coltre del letto di una 
delle guardie. 

Lo Stokel si recò dal medico e, ad 
analoga domanda di questo, dichiarò di 
non veder più quasi nulla dall'occhio 
offeso. Medicato rincasò. Dopo qualche 
ora, il Mellinz fu condotto in vettura 
agli arresti inquisizionali di via Tigor, 

Fer questioni politiche. Il. minatore 
Valentino Grava di 32 anni, abitante in 
via dello Scoglio N. 856, ieri sul mez- 
zogiorno trovandosi all’osteria impegnò 
coi suoi vicini di tavola una vivace di. 
scussione politica che in breve si fece 
violentissima. Il Grava alzando troppo 
la voce ed aecalorandosi fuor di misura 
finì col provocare l’irritazione degli av- 
versari, uno dei quali gli scagliò contro 
un bicchiere producendogli una ferita al 
parietale ed escoriazioni alla faccia. Per 
le necessario cure dovette ricorrere alla 
Stazione centrale di soccorso; dopochè 
fu accompagnato all’ospitale ed accolto 
nella quarta divisione. 

Grave caduta. Ieri nel pomeriggio ven- 
ne accompagnato alla Guardia medica il 
bracciante Antonio Polli, di 42 anni, a- 
bitante in via Rigutti N. 34, il quale ca- 
dendo erasi prodotto una ferita al gi- 
nocchio destro con recisione dei tendini. 
Il medico, visitandolo, gli riscontrò la 
probabile frattura della tibia destra. Ac- 
compagnato all’ospitale vi fu accolto nella 
quarta divisione. 

Principio d’asfissia. Ieri mattina il me- 
dico della Stazione centrale di soccorso 
chiamato a Barcola accorse e trovò certo 
Schaefer, il quale aveva corso pericolo 
di restare ustionato in seguito a spandi- 
mento dì gas illuminante. Al suo arrivo 
il medico trovò il sofferente fuori di pe- 
ricolo, 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera. 
tura ore 7 ant. 11.5, ore 2 pom. 145. - 
Altezza barometrica ore 12 mer. 770,-. 
| Oggi: alta marea 6.35 ant. e 7.45 pom. 
© Bassa marea 1.1 e 1.15 pom, 

Ogni giorno una. In Pretura: 

— Perchè avete rubato quelle scarpe 
vecchie ? 

— Le credevo nuovel... 

++ 


TRATRI. 


Fenice. Folla imponente alle due rap- 
presentazioni di ieri, che ebbero il con- 
sueto successo di applausi. 

Oggi riposo, Domani prima rappresen- 
tazione della nuova-opera «Sarrona?, 

Filodrammatico. Per i lavori dell’Ibsen 
avviene come per le opere del Wagner: 
ogni anno che passa li avvicina meglio 
all’intelletto del pubblico. Così iersera 
per «Casa di bambola?, che la folla ac- 
corsa a teatro ascoltò con raccoglimento 
religioso. Teresa Mariani non ha certo 
competitrici nella. parte di Nora: tutta 
la sua anima si effonde nella splendida 
incarnazione della figura îmaginata dal 
filosofo nordico: nulla sfugge al suo fine 
senso artistico: in ogni movenza, in ogni 
accento, in ogni trillo di gioia e in ogni 


Il Sabbatini e lo Zampieri l’asseconda- 
tono con molta. efficacia: l’uno nella 
parte di «Helmer® e l’altro nella parte 
del dott. «Ranck®: bene gli altri e gra- 
ziosissima la bambina Emilia Ciolli. La 
Mariani fu applaudìta calorosamente ad 
ogni fine d'atto ed evocata parecchie 
volte alla ribalta insieme con i suoi 
compagni. Certo è consigliabile una re- 
plica di questa mirabile ‘esecuzione. 
Stasera si dà «Il deputato di Bombi- 
gnac”, la comicissima commedia di A, 
Bisson, e domani «Madame Sans Géne», 
nella quale la Mariani è deliziosa ed 
efficacissima. Gli scenari per il dramma 
del Sardou furono eseguiti espressamente 
dal cav. A. Rovescalli ed il vestiario 
esce dalla sartoria Garnier di Parigi. E’ 
allo studio: «Il giorno della Cresima», 
nuovissima commedia di G. Rovetta. 
Politeama Rossetti. Ieri la compagnia 
Lombardo fece due bei teatri, Nel pome- 
riggioò si dava con sfarzo di costumi 
«Boccaccio» in cui si distinsero ii trio 
dei buffi: Urbano, Bertini e Sacchi, la 
protagonista signora Romano-Colombo, le 
signore Baldi e Paroli. Un elegante «Leo- 
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m 


Giov. Devescovi (assente) 
genero 


sciagura agli amici e conoscenti. 


TRIESTE, 7 Aprile 1907. 
Franc 
Elena ved. Rart 


ole sorella 


‘Primaria | presa Zimolo, Corso 4; 


T 
Ortensia Gandolfo 


pita all’ affetto dei suoi cari. 


dita ai congiunti, amici e conoscenti. 


tedì 9 corr. alle ore 4 
glio funebre dalla via S. Giusto N. 3. 


Trieste, 8 Aprile 1907. 


diretta. 
Granda Impresa Capellan Corso 47. 


dei conforti religiosi. 
della cognata Carlotta, partecipano tale irrepa- 
rabile perdita agli amici e conoscenti. 


Lunedì 8 corr. alle ore ‘3.50 ponti partendo il 
convoglio dalla casa N. 250 di via del Pano- 


pianto di dolore palpita in lei la vita.|rama (Seorcola). 


Trieste 7 Aprile 1907. 
Primaria Impresa Zimoto, Corso 43. 


Le sottoscritte addolorate partecipano ai pa- 
renti, agli amiei o conoscenti, il decesso della 
loro adorata angioletta 


OLGA RELLA 
di mesi 20 
avvenuto ieri nel 

ferenze. 
"Trieste li 8 Aprile 1907. 

Famiglie ENRICO RELLA 8 MARTINCICH. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Grando Impresa Capollan, Corso 47. 


se da. 


Francesca ved. Lafont 


spirò serenamente dopo brevi sofferenze, munita 
dei eonforti religiosi. GE 
Gli addolorati sottoscritti ne danno parte ai 
parenti, amici e conoscenti, È 

I funerali della cara estinta seguiranno Lu- 
nedì 8 corr., partendo il convoglio funebre dalla 
via Gaspara Stampa (dietro S. Antonio vecchio) 


netto» la formosa Leonesi, Di sera si da- 
va “Dalla terra alla luna». Oggi «Geisha», 


Spettacoli d° oggi. 

FENICE. - Riposo. 

FILODRAMMATICO. Compagnia drammati- 
ca Teresa Mariani, Ore 845. ,Il deputato 


Bisson. 
ROSSETTI. Compagnia italiana d' operette 
Carlo Lombardo. Ore 8.15. ,La Geisha" o- 


rologio e la catena d’argento del valore 
complessivo di 28 corone e, in un se- 
condo, il portamonete del Legat, con lo 
importo di 20 corone, parte della mer- 
cede settimanale. Assicuratisi di avergli 
tolto tutto, i ladri se la svignarono 6, 
quando il sellaio si rialzò, si erano già 
eclissati. 

La cosa fu denunciata alla sezione di 
p. s. del quartiere, 

Glamorosa colluttazione. — Un agente 
di p. s. ferito. L'altra sera verso le 6, 
due agenti di polizia in borghese che 
passavano per la via del Pozzo bianco, 
s'imbatterono in tale ‘Attilio Mellinz, di 
20 anni, nato a Trieste e pertinente a 
Tolmino, espulso dalla. nostra. città nel 
1905 perchè ritenuto pericoloso alla pro- 
prietà altrui. Lo arrestarono ma per po- 
terlo condurre agli arresti ebbero ad am- 
mattire non poco: il giovanotto, riuscito 
a svincolarsi dalle loro mani, entrò nel- 
l’alrio della casa N. 19 di via Malcanton 
dove fu raggiunto mentre stava per salire 
le scale. Allora si getiò a terra e si die- 
de. a dimenarsi furiosamennte in modo 
da costringere i funzionari a tenersi al- 
quanto distanti da lui e quando gli a- 
genti, stanchi delle scenaccie, lo avvi- 
cinarono per tentare di domarlo, colpì 
uno di essi, Antonio Stokel, con un 
calcio alla faccia in modo da cagionar- 
gli una forte contusione all'occhio sini 
Slro. Per poter aver ragione sul forsennato, 
gli agenti dovettero chiedere aiuto alla 
Vicina sezione di p. s. di via dei Rettori 
dalla quale si staccarono un ispettore e 
due guardie. Allora il giovanotto fu af- 
ferrato per le braccia e per le gambe e 
trasportato di peso alla summenzionata 
sezione ‘passando fra due muraglie di cu- 
riosi ‘attirati sul luogo dalle grida del- 
l’arrestato. a 


Emilio, Chiandussi' Carlo, Gorenz Gio- 
vanni, Parmicich Giuseppe, Zanon Vin- 
cenzo; Gruppo XI: Sigon Giuseppe, 
Troier Eugenio; Gruppo XII: Deovich 
Camillo, Panzera Adolfo, Tamaro Filip- 
po, Troier Luigi; Gruppo XY: Ghermek 
Guido, Vattovatz Arrigo; Gruppo XVI: 
Grassi Matteo, Bertoldi Emilio; Gruppo 
XVI: Bearzi Luigi, Florit Vittorio, Mia- 
ni Antonio, Rinaldi Gaetano; Gruppo 
XVIMN: Rangan dott. Carlo; Gruppo XX: 
Bratos Michele, Tasbiz Demetrio; Grup- 
po XXI: Castellitz Pietro; Gruppo XXII: 
Gumer Mario, Godina Carlo, Padovan 
Giuseppe, Zviltanovich Rocco; Gruppo 
XXIII: Bugliovaz Antonio, Deotto Giulio, 
Gollob Giovanni, Marcatti Giusto, Masutti 
Giovanni, Pedutti Enrico: Gruppo XXV: 
Beacco Giovanni, Germanis Alberto. 

Ghiuso l’atto elettorale alle 4 del po- 
meriggio, seguì lo spoglio delle schede e 
quindi il presidente della Commissione 
signor Troier fra gli applausi dei pre- 
senti proclamò gli eletti, ringraziando i 
soci per la nuova prova di compattezza 
data. Il presidente della Società dott. Co- 
sulich, ringraziando tutti a nome della 
direzione sociale, rilevò come l'odierna 
votazione valga più d'ogni altro arsomento 
a dimostrare come il concorso alle urne 
non sia lettera morta, come da qualche 
parte si vorrebbe far apparire, e se ne 
compiace anche perchè i soci dimostrano 
così la loro fiducia nelle persone da essi 
prescelte a reggere le sorti del vecchio 
e potente sodalizio, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Dal dott. Ferdinando Pitterì, per un 
triste anniversario di famiglia, cor; 100 
a favore dell'Istituto dei poveri, 

Per onorare la memoria del barone Ar- 
turo Morpurgo dalle signore Adele Opuich- 


peretta in 3 atti, musica di S. Jones. 
ARIA AANAAANNNAAANIANAAAAAANNE 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto i pir. 
del Lloyd «Espero» da Venezia con 88 
pass., «Amphitrite» da Fiume, «Silesia» 
pure da Fiume; i pir. a-u. «Fram» da, 
Arsa, «Zrinyi» da Bari e Vonezia, «Me- 
dea T.» da Salona, «Kalman Kiraly» da 
Glasgow e Venezia; il pir. ellen. «Tra- 
ki» da Trebisonda e Corfù con 66 pass. 
il pir. germ. «Venezia» da Amburgo e 
Tabarra; il pir. ital, «Assiria» da Genova 
e Ancona con 23 pass.; i velieri ellen, 
«Eugenia» da Nizza, «Dio-Figli» da San- 
torino; il veliero ottom. «Panaiotti» da 
Bari; e i velieri ital. «Concettina» da 
Brindisi, «Adelaide» da Licata, «Vincen- 
zino» da Porto Empedocle, e «L'Indipen- 
dente» da Lipari e Cotrone, 

Movimento dei piroscafi lloydiani, 
«Trieste» da Trieste diretto a Kobe pro- 
seguì il 4 da Singapore per Hongkong, 
«Istria» proseguì il 5 da Porto Said per 
Trieste, «M. Valerie» proseguì pure il 5 
da Porto Said per Trieste, 


Cambio di consonante, 
E' un bravo sarto, certo; 
Ma si dà sempre l’aria 
Dell’ uom di ..... placido 
Nella calma coscienza del suo merto, 
Quando ..... un soprabito 
Non è già esagerato - ; 
Di dir che ti par proprio un uom di atato. 
Spiegazione del giuoco presedonte: 
PRETI - STO — PRESTITO. 
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Redattore responsabile Giulio Cesari, - "Triéate, 
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Ti numero del Iunedì esco in niezzo foglio, casa le erì- 
gonze della legge sul riposo domenicalo 6 vione comporto 


Nella tipogralia Augusto Levi. 


di Bombignac" commedia in 3 attì di A.{' 


Enrichetta Tedeschi nata Lafont 
figlia 
Angelo Tedeschi fù Giuseppe 
genero 
Giorgio Tedeschi 
nipote. 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta profondamente commossa rin- 
grazia dall’ intimo del cnore tutte quelle gentili 
persone che in varie guise vollero onorare. la 
cara memoria del suo indimenticabile 


GASPARE 


Sente poi il dovere di ringraziare specialmente 
il signor avyocato Ettore Dr. Ricchetti e gli 
altri avvocati per la viva. parte presa al sno 
lutto. 


Trieste 7 Aprile 1907. 
Eugenia Ved. Torre, 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 


parola, Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 


vengono dati al Salone d’informazioni del “Piccolo”, 
Diazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiedetli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui sl vuole 
Informazione. 


a, signorine, 
signori, desiderosi guadagnare 80 corone 
settimanali, lavorando ‘casa loro diversi 
articoli a scelta. Sorprendente novità mai 
vista. Scrivere Società italiana, Corso 462, 
Roma (Ialia). 3737 
'OCCHIERE romano, capacissimo, ottime 
[} referenze, colto, cerca occupazione even- 
tualmente anche presso casa. commerciale. 
Gentili offerte al Piccolo sub ,Cocchiere". 


8114 
|ETINTA signora quarantenne, vedova 
molto istruita, conosce perfettamente la 
lingua francese e italiana, desidererebbe 
occuparsi a Trieste. presso ricca famiglia 
come istritutrice o seconda madre, praticis- 
sima direzione famiglia. Indirizzare offerte 

a GP. fermo in posta, Maiano di CHL 
NEGOZIANTE in vini città capitale pro: 
Yincia cerca socio solido anche senza 
capitale, purchè conoscitore del genere; 
preferibile «produttore, che conosca il te- 

desco e lo sloveno. Indirizzo al Ritaglio E 


° 


Ed0 — Orgi: S. l'io sio. — Domani:$; Cesilda. 


FRANCESCA ROCCO 


d'anni 68, rese ieri 6 corr. la bell’anima 
munita dei conforti di nostra Santa Religione. 
Gli addoloratissimi sottoseritti, affranti dal dolore, 
rabile sciagura ai parenti, amici è conoscenti. 
I funerali avranno luogo lunedì 8 aprile 
voglio fanebro dalla casa N, 3 di via S. Daniele, 


Andrea Roeco 
Tommaso Rocco, Domenica maritata Devescovi 
rime Rocco nata Pagliaunich 
ed i nipoti 


Adreino, Giovanni, Maria, Fanny, Ita, Flora ed Elvira Rocco 
Raimondo, Vittoria e Fanny Derescoy!. 


Il presento annunzio serve quale partecipazione diretta. 


n S 
OFSOLA ved, STRANSCHI nata PIEROEON 


Spirava stamane dopo brevi sofferenze munita dei conforti religiosi. 
Gli addolorati sottoscritti, a nome degli altri. congiunti, 


ll trasporto delie care spoglie seguirà lunedì 8 corr. 
tendo il convoglio dalla casa N. 40 di via dell'Acquedotto. 


esce, Andrea, Giannina figli 
Bruno, Annie, Arno. Renato, Rosita nipoti 


Sì prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


dopo brevi sofferenze ieri nel pomeriggio fu ra» 

Il dolentissimo padre Francesco, i fratelli 
Maria maritata Lusnik, Erminia, Giuseppe, Ere 
manno, Mercede, Irma ed Umberto nonchè il co- d 
gnato Giusto Lusnik, col cuore profondamente 
accasciato dànno il triste annunzio di tanta per- 


Il trasporto delle amate spoglie seguirà Mar- 
om., partendo il convo- 


Il presente annunzio serve quale partecipazione 


(Giovanna ved. lashitz nata Pipan! 


| spirava ieri sera, dopo. lunga malattia, munita 
Il desolato figlio Giovanni, il fratello  Giusep- 
pe, a nome pure delle sorelle, della nuora e 


Il trasporto delle eare spoglio mortali seguirà 


pomeriggio dopo lunghe sof 


a 


& Dio dopo lunghe ed atroci sofferenze 


danno parte di sì irrepa- 


alle ore 3 pom. partendo il con- 


rito 


muiora 


partecipano tanta 


alle ore 4 pom. par 


Adele nata Demat nuora 


OMESTICA pulita capace cucinare, men 
} sili corone 26, cercasi prontamente. Indie 
Tizzo al Piccolo. 


SE cominciano nuove lezioni 
di contabilità, tenitura libr rrispon 
denza commerciale, lingue itaiiana, tedesc& 
corone 8 mensili tutto compreso oppure sola 
dattilografia. Studio linguistico. commer 
ciale Cernè, Cassa risparmio, ?. 1387 
EZIONI di recitazione elementari 
e di perfezionamento, corso di 
eclamazione, poeti moderni, G 
teri, sette, quarto, 
Brill. 


ALTAN villino cinque stanze, came 
rino, cucina, nonchè quartieri due, tre! 
stanze, camerino, cucina; rivolgersi Navali 


bel quartiere 5 camere, cucina 
e ripostiglio, gas luce e calefazione @ 
Water-closet. Piazza Carlo Goldoni Hel i 
17 
\UBAFFITTASI quartiere 4 sianze centro 
città, dall'aprile al 24 agosto, condizioni 
ottime. Indirizzo al Piccolo. 863 
farcora affittansi quartieri in campagna 
per la stagione estiva. Campagna Starz 
Barcola 36. 8115 
(ESETIERE centro ogni comfort luce e- 
lettrica affittasi per agosto. Trieste-Offi- 
ce. primaria agenzia affittanze, compra-ven: 
dite, intavolazioni. Via S, Giovanni 18; tel 
fono 1473. 8123 
CEETA grande due finestre prontamente 
J affittasi. Romagna 2, III, 6. 1165 
ELLISSIMA stanza elegantemente ammo» 
-RP..biliata-affittasi. Acquedotto 395 TIT, porta! 
10. 79280 
AK Cacciatore affittansi camera, cucina core 
108. Informazioni appalto via Eremo. 


8090 
CQUISTEREBBESI cane danese maschio: 


A Offerte con prezzo ,Danese“ Piccolo. 
8124 
Scrivere 
1256. 


recapitare via Frances 
III porta 7 v 
139% 


NEIERRMES, Signore che avvicinò signori» 
na 1. marzo pregato ritirare lettera fer-; 
mo posta centrale sotto ,Semiramis”, 1410 
ROSE Non piangere, pensa al passato, mirà. 
all'’avvenire. La nobiltà del tuo atto mi 
riempie l' animo d'orgoglio e di tenerezza. 
Il ricordo soave profumato delle tue carez- 
ze mi accompagnerà dappertutto, 5228 
VE RCISSMEINNICHT: Le mie sofferenze 
furono ben largamente Ticompensate da 
le gentili parole Vostre. Non potendo qui 
esprimere tutte le impressioni dell'anima 
mia, mi permetterò di farvi pervenire d 
mani uno scritto che spero accetterete, Ap- 
Ppassionatamente Vi saluto... 17 settembre. 
9149 A 
E' proprio vera dichiarazione sabato 0 
» trattasi scherzo? Conoscete mio indiriz- 
zo? Togliereste così scherzi altrui. E. 1412 
paco carissimo ti saluta di cuore il ino 
affezionato Giovanin. 1401 
fRICNANE: Quella signora che Ta mate 
1 


tina di mercoledì 3 corrente partì colla 
errovia da Cervignano per Venezia e alla 
quale è stato scambiato a Mestre l'ombrello 
è pregata di scrivere il suo nome ed indi- 
rizzo a Giuseppina Panciera, Mira Taglio 


resso Venezia. 1392. 


T 


zione: Corso per forestieri. Corone cinque. 
Ind Piccolo. #59 
[ERCASI causa partenza del socio attuale 
per azienda bene avviata socio collabo= 
ratore che disponga da ‘15-20.000 corone ca. 
Ditale assicurato. Offerte serie.sub Attività” 
al Piccolo. :33. IE 2939 
PANORAMA Stadion 3. Cinquanta 
vedute della narcita, passione 
morte di X. S. Gesù Cristo, non« 
chè luoghi storici della Palestina 
8176 
TEO garantito genuino friulano soldi id 
litro. Via Giulia 32. 113% 
(E CANSI Sempreverdi di fusio grande. 
} Offerte Navali 24. 8169 


PRESS: Disco-proval grande, doppio, cor. 
3, Tutti altri, Speciali: Tamagno, Garu- 
so, Bonci, Melba, Barrientos. Scambio. cone 
yenientissimo. Wiegele, Belvedere 3. 1023 I 
{{CLOSSALE deposito in cappelli di paglia 
1 per signore, forme della più alta novità 
di Parigi, nonchè bordure di paglia e cri- | 
ne, fiori ogni genere, piume di struzzo, tul- 
les Molines e Mousseline ogni colore, nastri 
colorì uniti rigati e chinés; il tutto vendesi 
a prezzi di concorrenza unicamente presso | 
Giusto Scrosoppi. Corso 41. 17838 
OGHERELLE, parchetti rovere, faggio, pri 
ma seconda qualità, grande deposito» 
Agnani, Scorzeria 4 830 
ECOTTI di Salsapariglia depurativi del 
sangue. Premiata. farmacia Praxmarer. 
Piazza Grande. Palazzo Municipale. 9846 
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